
Gentile Onorevole, 

chiedo cortesemente alla S. V. di voler contribuire a far bloccare gli inaccettabili canoni di mercato 
di altri mondi introdotti con l’art.6.21 Legge 122/2010 e con il Decreto Ministeriale “Crosetto” del 
16/3/2011 per gli alloggi in uso a Civili e Militari e alle loro famiglie. 

Tali canoni notificati dai Comandi Militari stanno mettendo gli Utenti in serissime difficoltà 
economiche e familiari perché, come la S. V. può comprendere, un Militare o un Civile che ha 
dedicato la propria vita alla Patria e con Essa allo Stato italiano e ai Governi di ogni colore che si 
sono succeduti negli anni, ha avuto seri impedimenti a farsi una casa a meno dei pochi fortunati 
impiegati all’estero che hanno potuto racimolare un acconto o quelli che non soggetti a trasferimenti 
frequenti hanno potuto organizzarsi meglio fin dall’inizio della loro carriera. 

Le conseguenze drammatiche sono già di centinaia di famiglie costrette a lasciare le case perché 
non in condizione di sostenere l’affitto! 

In chiusura mi impongo semplicemente di sollecitarla a non permettere alla Difesa di cacciarmi 
dalla mia casa imponendomi canoni insostenibili perché come può intuire se ho vissuto in una casa 
demaniale con equo canone maggiorato del 50%, è perché non mi è stato possibile acquistare una 
casa al costo che gli immobili hanno raggiunto al libero mercato e non per colpa mia; figurarsi se 
posso comprarmi la casa in cui abito ai costi superiori al mercato proposti dalla Difesa a seguito del 
Decreto “La Russa” del 16/5/2010! Purtroppo ho dovuto subire le politiche fallimentari dei vari 
Governi italiani e dello stesso Ministero della Difesa che non ha mai fatto una politica della casa 
adeguata alle esigenze dei civili della Difesa e dei militari professionisti che, come la S. V. sa, 
vivono una condizione fuori della norma. 

Pertanto, nell’augurarle buon lavoro finalizzato anche al bene dei civili e  militari della Difesa, 
rinnovo la richiesta di far sospendere i canoni folli notificati dai Comandi Militari e di individuare 
una soluzione legislativa più equa per la gestione degli alloggi militari, magari tra quelle già 
suggerite ripetutamente al Ministro della Difesa e facendo ricorso a un Decreto o alla Legge di 
Stabilità per il 2015, in modo da impedire lo svuotamento delle case e ridare una speranza di vita 
decente per il futuro delle Famiglie. 

Distinti ossequi, Sesto Foglietta. 

 

Gentile signor Foglietta, 
  
Sono purtroppo molto consapevole della questione, sono anni che sto cercando di arrivare ad una 
degna e definitiva soluzione sugli alloggi militari. Spero, anche grazie al prezioso aiuto di Casa 
Diritto e di Sergio Boncioli, che nelle prossime settimane riusciremo a trovare una soluzione giusta 
ed adeguata. Sara mia premura cercare di tenerla aggiornata. 
  
Cordialmente. 
  
On. Rosa Villecco Calipari 
 


